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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. * 

Piccola 
storia 
di ordinaria 
inefficienza 

• • Cara Unità, sono una 
giovane signora e scrivo per 
far conoscere come un citta
dino viene trattato presso gli 
uffici pubblici. Quello che 
voglio raccontare è un fatto 
accadutomi presso la XVI 
Circoscrizione del Comune 
di Roma in via Fabiola. 
Avendo bisogno di un atto 
notorio in bollo, per succes
sione, mi sono recata con 
mio fratello in circoscrizio
ne. Ette iniziata la nostra av
ventura: non una indicazio
ne, non un usciere, per caso 
scopriamo la porta n.6 con 
la scritta «Atti notori» e da
vanti una fila interminabile. 
Chiediamo il motivo di tale 
affollamento e ci viene detto 
che in quell'ufficio i certifi
cati si facevano a mano. Ar
riva quindi il nostro turno, 
entriamo, chiediamo: - ci 
vengono richieste delle mar
che, marche che però si po
tevano acquistare solo fuori. 
Tornati dentro l'impiegato ci 
confessa di non saper cosa 
scrivere. Forse non sapeva 
che era sufficiente citare un 
articolo di legge per pratiche 
di successione, infatti l'uffi
cio era sprovvisto di qualsia
si modello per tale certifica
to. L'impiegato riesce alla fi-

* ne a stendere l'attosolamen-
te con il nostro determinante 
aiuto. Cara Unita, ci chiedia
mo come sia possibile che 
nel 1993 un comune come 
Roma sia sprovvisto, per un 
certificato cosi semplice, di 
un computer visto che per 
esperienza diretta, in comu
ni più piccoli è tutto compu
terizzato. E mi chiedo se la 
professionalità dei dipen
denti non debba essere un 
diritto per i cittadini e non 
solo un regalo da far pesare 
sulle spalle di noi poveri 
utenti. E infine come sia 
possibile che una persona 
addetta a tale compito 300 
giorni l'anno, non sappia 
come svolgere il proprio la
voro. Per tutto questo ho im-

. pegnato una.intera mattina-
- ' fa quando era sufficiente un 

quarto d'ora. 

Carla BUaro 

I precari 
della scuola . 
Un mondo 
«sconosciuto» 

• B Vorremmo richiamare 
l'attenzione su una situazio
ne poco nota all'opinione 
pubblica, quella del perso
nale precario della scuola, 
meglio conosciuti come 
supplenti. La precarietà che 
suggella la nostra condizio
ne professionale ha finito 
per segnare la nostra stessa 
esistenza, scandita dalle 

agognate convocazioni che . 
divengono ogni giorno più 
rare, anche in relazione alle 
misure di riduzione del per
sonale supplente. 

Qual è la condizione di 
un docente precario? Quan
do non si è impegnati in al
cun rapporto di lavoro si tra
scina la giornata in casa, in , 
attesa di un telegramma o di. 
una telefonata che ci comu- . 
nichino l'eventualità di una 
supplenza che giunga in 
tempo a risanare un bilan
cio spesso fallimentare, fon- -
dato com'è su spese mensili 
fisse non adeguatamente 
compensate da entrate sta
bili. L'attesa dell'incarico 
§uO durare un tempo varia-

ile (giorni, settimane, me-
" si), durante il quale si devo

no ridurre le uscite per l'e-1 spletamento delle incorri- • 
- benze quotidiane al minimo : 
, indispensabile, per evitare 
, di incorrere nel rischio di 

• non essere a casa al mo-
' mento tanto atteso, quello in -
' cui la telefonata di una so-
• lene segretaria ci avvertirà 
, dell'eventuale conferimento 
' di una supplenza. Anche in 

tale caso, tuttavia, non ci si 
può reputare tranquilli. Di 
solito vengono convocate, al 
tempo stesso, cinque, sei, 

' sette persone, ognuna delle ' 
quali si augura dì occupare, • 

' nella graduatoria intema 
della scuola, la posizione ' 

,, più elevata, cosi da ottenere 
• il tanto sospirato incarico. -

' Bisogna inoltre sperare che 
questo si protragga per un 
tempo sufficientemente lun- ' 
go, altrimenti può capitare 

• che, subito dopo aver accet
tato, nostro malgrado, una 
supplenza di soli quindici 
giorni, ci venga comunicata 
da un altra scuola l'eventua
lità di un incarico di sessan
ta giorni. A malincuore biso-

• gna rinunciare, in quanto ' 
già impegnati, imprecando ' 

, contro la malasorte. C'è an- . 
• che la possibilità, inoltre, 
' che dopo un mese o due di 
attesa snervante la fatidica 
convocazione arrivi proprio , 
nel giorno in cui si è costretti • 

. a letto dall'influenza e la 
. febbre alta. E allora... Co- „ 

munque dobbiamo sempre .< 
augurarci che. una volta 
preso servizio, non ci si ani- ' 
mali, perché nel corso del-
l'anno abbiamo diritto a soli 
sei giorni di malattia peraltro 
non retribuiti. 

- Ultimo punto da porre in \ 
' risalto: non siamo degli * 

ignoranti, come spesso ci si 
. sente liquidare. Non siamo < 

degli asini, incapaci, per la 
nostra incompetenza, di su
perare le prove dei concorsi 
ordinari. La maggior parte d i , 
noi ha accumulato nel corso 
deal! anni due, tre o quattro 
abilitazioni, conseguite an
che con voti elevati, ma non 
ha avuto la possibilità di ot
tenere la sospirata cattedra 
perché (e questo è bene ri-. 
peterio) i posti per I quali si • 
concorre sono in numero di ; 
gran lunga inferiore agli 
aspiranti. Siamo consapevo
li della necessità di una effi
cace ristrutturazione de) set
tore, ma chiediamo che i 
provvedimenti già presi e 
quelli che seguiranno tenga
no conto del fatto che non 
siamo numeri ma persone 

. ancora giovani che hanno 
voglia di lavorare, di espn-

" mere al meglio le proprie 
potenzialità. 

Un grappo di precari 

Arrestati alcuni professionisti v È invece sfuggito alla cattura 
accusati di aver preso tangenti / il de Giampaolo Scoppa-
per una speculazione edilizia' ex assessore al Bilancio 
nel centro storico della città della Provincia di Roma, 

Civitavecchia, cinque in manette 
per una mazzetta di 200 milioni 

AGENDA 

Una mazzetta da 200 milioni per una grossa specu
lazione edilizia nel centro di Civitavecchia. In ma
nette già cinque persone: il rappresentante della so
cietà di costruzioni «Nona», un avvocato, due profes
sionisti, l'architetto membro della commissione tec
nico-urbanistica. È sfuggito all'arresto il noto espo
nente della Oc, Giampaolo Scoppa, ex assessore 
provinciale al Bilancio. s ' ' - • 

SILVIO SKRANQKLI 
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ara Sei ordini di custodia 
cautelare, di cui cinque ese
guiti. Duecento milioni di 
mazzette distribuite per far 
partire il piano di ristruttura
zione del vecchio stabile del
la Nona, nel centro di Civita
vecchia. All'arresto dell'inge
gnere Gianfranco De Giovan-, 
ni, rappresentante della So
cietà Nona costruzioni, fra 
mercoledì sera e ieri mattina 
hanno fatto seguito nuovi or
dini di custodia cautelare. • 

A Roma sono finiti in ma
nette l'avvocato -Pasquale 
Giordano, il commercialista 
Antonio Lombardi e Luigi 
Piacente. £ stato arrestato a 
Civitavecchia l'architetto Er
manno Mencarelli, compo
nente della commissione 
tecnico-urbanistica del Co
mune. Ma la notizia più cla
morosa riguarda l'ex consi
gliere comunale ed ex asses-

. sore provinciale al Bilancio, il ' 
democristiano Giampaolo 

Scoppa. Il braccio destro del
l'ex ministro Marini è irrepe
ribile. Ma per lui sono pronte 
te manette. Sarebbe stato 
l'intermediano politico, che 
avrebbe sbloccato la nstrut- -

. turazionme dell'antico pa- , 
, lazzo. Difficile risalire ai capi, 
specifici d'imputazione. Nes-
suna notizia trapela dalla * 
Procura della Repubblica. 11 ' 
procuratore, dottor Antonino 
Loiacono, si è limitato a di
chiarare cne «c'è ancora 
molto da lavorare su tutta la 
vicenda che riguarda la ri
strutturazione della Nona». 

Una storia maledetta, que
sta ricostruzione di un vec
chio stabile di grandi dimen
sioni: per amministratori e 
tecnici comunali < di Civita
vecchia. Un'interpellanza al 
sindaco da parte del Pds, più 
di un anno fa, aveva fatto 

•i scattare l'inchiesta della ma-
, gistratura. Polemiche e ten-. 

Una veduta di Civitavecchia 

sioni negli ambienti del Co
mune con gli inquirenti che 
sequestrano fascicoli e sco
prono alcuni errori ammini
strativi negli atti relativi alla 
concessione edilizia. Parto- ' 
no nove avvisi di garanzia 
per i componenti della com
missione edilizia. Vengono 
interrogati dal magistrato l'ex 
sindaco Barbaranelli e l'ex 
assessore all'urbanistica Cal

derai. ' i 
. La svolta dell'inchiesta ar
riva con il sequestro di due 
diari all'architetto Francesco 
Correnti, caporipartizione ur
banistica del Comune, rag
giunto da avviso di garanzia 
con l'accusa di corruzione. 
Nei meticolosi appunti del 
professionista il sostituto pro
curatore dottor > Baccarini 
avrebbe trovato la traccia 

che Io ha portato dagli errori 
veniali degli uffici comunali 
ad una storia di tangenti, 
sembra pagate per avere il 
via libera in una sostanziosa 
speculazione edilizia da mi
liardi. Un vecchio stabile, ca
dente trasformato in lussuosi 
appartamenti a due passi dal 
centro. Un bel boccone, da 
non lasciarsi sfuggire. Ma 
sembra ci siano ostacoli per 
imbarcarsi nell'operazione. 
Un secco «no» sarebbe parti
to dagli uffici comunali, alla 
richiesta di alcuni proprietà- ' 
ri. - . 

Qualche tempo dopo, sia
mo nell"88, si schiudono le 
porte per il progetto della So- ' 
cietà Nona. Perché questo 
improvviso cambiamento di 
indirizzo urbanistico? Chi ha 
lavorato per sbloccare la si
tuazione? Qual è stato il rife
rimento -politico all'interno 
della giunta? A questi interro
gativi sta rispondendo il ma
gistrato. L'arresto di alcuni 
rappresentati della Società 

i Nona, del commercialista 
Antonio Lombardi e dell'ar
chitetto Mencarelli sembra
no confermare le prime ipo
tesi su cui si è mosso il magi
strato. L'attenzione ora e 

' puntata su Giampaolo Scop
pa, esponente di primo pia
no della De Ma di lui, per 
ora, sembra si siano perse ie 
tracce. . . 

Cinque consiglieri del Pds votano la giuntarla gente protesta, la Federazione li sconfessa 

Eletta una maggioranza «mani inquisite» 
Ma a Guidonia è ormai dissesto finanziario 

TBWSA TRILLO-

• I Plurinquisitl ma sempre 
in sella. Sul filo di lana la nuo-

' va giunta di Guidonia - un 
coalizione formata da De, Psi, 
Pri, Psdi, Gruppo indipendente 
- è stata eletta con l'appoggio 
fondamentale di cinque consi
glieri del Pds. Guida il governo . 
Umberto Ferruccio, democri- ". 
stiano. Cosi il comune più in
dagato del Lazio ha evitato il 
•commissario», E il prefetto an
cora non interviene. Eppure 
due ex sindaci, Giovanbattista . 
Lombardozzi e Giampiero Ric
ci, entrambi socialisti, lo scor- -
so autunno hanno varcato la * 
soglia di Regina Coeli. Prece
denti che non hanno comun
que turbato la formazione del- , 
la nuova maggioranza,, messa 
insieme propno all'ultimo me- -

mento, poche ore prima che 
scadesse il sessantesimo gior
no utile per la scelta del primo 
cittadino. 

La maratona per eleggere il 
nuovo sindaco è iniziata tre se
re fa. Riuniti in consiglio, i qua
ranta rappresentanti hanno di
scusso fino a tarda notte senza 
nulla concludere. Alle due la 
riunione è stata sciolta e ag
giornata a mercoledì mattina. 
Sulla carta la maggioranza c'e
ra. Dieci dicci, dodici socialisti, 
un socialdemocratico, un re
pubblicano e due rappresen
tanti del Gruppo indipendente, 
ex pidiessini, avrebbero dovu
to eleggere Umberto Ferrucci. 

L'accordo è però sfumato. 
La Democrazia cristiana si è 
spaccata sulla proposta For

nica: cinque contro cinque. 
Gioacchino Mari, democristia
no, ha addirittura rassegnato le 
dimissioni da consigliere co
munale, seguito a ruota da Sa
batino Leonetti, pidiessino, fa
vorevole alle elezioni, necessa-
ne, secondo il rappresentante 
del Pds, a ricambiare una clas
se politica delegittimata. Trop
pe inchieste giudiziarie affolla
no l'orizzonte. Mercoledì, alle 

' 13 e 30, poche ore prima che 
scoccasse l'ora del commissa
riamento, 11 «colpo di scena». 
Giovambattista Lombardozzi, 
due soggiorni a Regina Coeli. è 
riuscito a conquistare il «voto 
tecnico» di cinque consiglieri 
del partito democratico della 
sinistra. Un voto assicurato so
lo per scongiurare lo sciogli
mento del consiglio, sostengo
no i cinque pidiessini. 

Un «voto tecnico» inutile, pe

rò. Mentre i quaranta consi
glieri di Guidonia tentatavno di 

• mettere fine alla crisi iniziata 
due mesi fa, negli uffici comu-

. nali è arrivata la lettera del pre
fetto che sancisce il dissesto fi-

r nanzianodelComune.il bilan
cio votato due mesi fa - con-

i, tran missini, verdi e Sabatino 
Leonetti del Pds - ha un saldo 

', negativo pauroso: 100 miliardi 
" di debiti. La missiva del prefet

to aprirà quindi le porte al 
commissariamento. 

• La scelta dei cinque consi-
;, glien pidiessiniè, dunque, dav-
l vero paradossale. I consiglieri 
. Pds hanno votato con una 
, maggioranza pluinquisita, non 

salvando, però, né la faccia, né 
• il comune dal commissaria-
,, mento. Telefonate di protesta, 
; poi, hanno tempestato la fede-
> razione di Tivoli. C'è chi chie

de l'espulsione dei cinque 
consiglieri. «La scelta di votare 
a favore della giunta - sosten-

"gono Mario Gasbam, segreta-
* no della Federazione di Tivoli., 

e Anna Ruta, segretaria del Pds 
di Guidonia - è un atto di inau- ' 

- dita gravita, fatto in spregio 
delle deliberazioni, democrati-

- camentc assunte, dal partito di -
•;. Guidonia. Non possiamo che * 

ribadire la nostra contraneta, 
condannando l'operato .dei 
cinque consiglieri». La scelta 

• non convince neppure Anto
nello Falomi, segretario regio-. 
naie del Pds. «È un gesto grave 5 

' . - dice - difforme all'onenta-
," mento del partito. Il Pds è con-
i trano a una coalizione di que

sto tipo. Le regole vanno ri
spettate, la Commissione di . 
garanzia dovrà valutare il loro 
comportamento». 

Ieri © minima 1 

massima 15 

O O 0 Ì limole sorge alle 6,26 . 
^ 5 5 * e tramonta alle 18,13 

l TACCUINO I 
•Jugoslavia U nuovo medioevo». Oggi alle 11 presso la 
Sala del Cenacolo (Vicolo Valdina 3a). Marco Pannella pre
senta il libro di Gigi Riva e Marco Ventura (Ugo Mursia edito
re). 
Il calcolo Infinitesimale alle soglie del Duemila. Domani 
ore 11, a Palazzo Corsini (Via della Lungara 10) conferenza 
sul tema di Gaetano Fichera. 
Il Sentiero degli E1TL Per le visite guidate domani (di mat
tina) appuntamento alla Casa dei Cavalieri di Rodi al Foro 
di Augusto. Cotto lire 8.000 prenotazione al tei. 48.70.718 e 
48.70.824. Inoltre il 21 marzo si terrà una visita dal Santuano 
medievale del Crocefisso di Bassiano all'Abbazia gotica di 
VaMsciolo. Prenotazione telefonica ai numeri indicati. 
Giulio Cario Argan. Oggi, ore 17, presso l'Accademia dei 
Lincei (Via della Lungara 10) Maurizio Carvesi terra, a Classi 
Riunite, la commemorazione del grande storico, cribco <• 
uomo di cultura. Interverranno Rosario Assunto, Oreste Fer-
ran. Massimo Pallottino, Angiola Maria Romar.mi ed Elisa 
Debenedetti, i- > • .. . • 
Tal Chi Chuan, arte marziale e disciplina distica per la ri
cerca dell'equilibrio psicofìsico. I corsi, diretti da Gianna Sa-
batelli, si tengono presso l'associazione «Controchiave» di 
via Gaspare Gozzi 153 « (metrò San Paolo). Tel. 
S432210/2596626. - : 

- JA% 

l MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovial. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano- tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile "93. >.« >- -. - . 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. - - - - - - - .-
Filippo de Piala. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
no 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domem-
ca9-20,lunedlnposo.Finoall2apnle. _• , _ 
Giuseppe CapogrossL Opere dal 1950 al 1972, anno della 
sua scomparsa. Gallena Edieuropa, via del Corso 525. Ora
no 10.30-13 e 16.30-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. 
Fino al 13 marzo. • > ., „., , 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA -

Sez. Portuense villlrji: ore 18.00 attivo in preparazione 
dell'assise cittadina (S. Paparo) 
Casa della Cultura (Lgo Arenula. 26) oggi alle ore 18.00 
assemblea Aurora sulla forma partito (R^Morassut) -, 
Federazione riunione del gruppo di lavoro sui trasporti (M. 
Chiamante). " : *< , 
Campo Mando (Salita dei Crescenzi, 30) oggi alle ore 
17.30 riunione dell'arca comunista (W.Tocci). > 
Sala Esedra (via Giolitti, 34) lunedi e martedì ore 17.30. 
Assemblea cittadina sulla Forma partito. Partecipano i 
membn del Comitato federale e della Commissione federale 
di garanzia ed i delegaU eletti nelle assemblee preparatone. 
Interviene: Mauro Zani - Responsabile nazionale organizza
zione. ' , - - . , • . - . 

. UNIONE REGIONALE ' . . . . . 
Unione regionale: in sede ore 10.00 riunione responsabili 
del Lavoro delle federazioni del Lazio (Cervi). •» 
In sede ore 16.30 riunione delia Commissione sanità regio
nale su Rsa, scorporo ospedali, riordino rete ospedaliera e 
referendum abrogativo502 (Natoli, Bianchi). 
Avviso: i nuovi numeri telefonici dell'Unione regionale so
no i seguenti: centralino 6990013 - Segretario Regionale 
6794174 - Segreteria 6789581 - 6789582 - 6789597 - Fax 
6840389 . , , . - . - „ „ . , , , . 
Federazione Castelli: Colleferro ore 17.30 Cd (Di Paolo) ; 
Genzano 18.00 assemblea su Forma Partito (Falomt). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 18.00 Cd Rieti cen
tro (Silvi, Festuccia). - _ «. <, - ~ j , -
Federazione TrvoB: Aula consiliare di Guidonia ore 18 00 
attivo cittadini (Ruta. Gasbam). »« ~ i 
Federazione Viterbo: Acquapendente ore 20.30 assem
blea (Parroncini). " * <• 
Federazione Civitavecchia avviso: i compagni del Cf e 
della Cfg sono convocati per mercoledì 17 marzo in Federa
zione per assemblea su Forma partito, i * 

Lunedì 15 e martedì 16 marzo - ore 17.30 
c/aSala Esedra via QlolltU, 34 

ASSEMBLEA CITTADINA 
, SULLA FORMA PARTITO 

Partecipano i membri del Comitato 
Federale, della Commissione Federale 

di garanzia ed i delegati eletti nelle 
assemblee preparatorie ' 

. Interviene: " 
MAURO ZANI 

Responsabile nazionale organizzazione 

Pds - Roma 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
. anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

Le atmosfere del Velabro 
fra bagliori di classicismo 
e brume medioevali 
Un angolo di Roma suggestivo, dove si fondono i 

• bagliori marmorei del classicismo con le brume me
dioevali: questo è il Velabro, anticamente una pia
nura bassa e acquitrinosa e oggi custode di vestigia 
del passato. Come l'arco a fornice quadrato eretto 
per devozione verso Settimio Severo. Appunta
mento domenica alle ore 10, davanti all'ingresso 
della chiesa di San Giorgio in Velabro. 

IVANA DILLA PORTELLA 

Bsl C'è un angolo a Roma, 
fra i più belli della città, che 
conserva intatto il suo sapore 
antico; un'aria in cui i mar
morei bagliori del classici
smo si fondono con i toni e le 
fumosità del Medioevo. Un 
luogo suggestivo e distante 
dal traffico che «...altro non 
era che salci e vuote canne / 
Sovente il commensale tor
nando per questa palude 
cantava e ai barcaioli lancia
va ebbre parole (...). Qui pu
re c'era un bosco folto di 
giunchi e di canne e uno sta
gno che non si guadava cal
zati. Gli stagni si ntrasser, le 
rive contenner l'acque; or è 
asciutta la terra; ma perdura 
l'usanza» (Ovidio, Fasti, VI, 

405esgg.). 
Si tratta dunque del Vela

bro, quella pianura bassa e 
acquitrinosa, tra il Campido
glio, il Palatino e il Tevere, 
che diventava un vero lago 
quando il fiume si ingrossava 
per le piene. Nelle sue acque 
aveva vagato la mitica culla; 
per questo vi sorgeva l'Ara di 
Acca Larentia, la nutrice dei. 
due «divin gemelli» descritta 
da Macrobio come famosis
sima cortigiana. • 

Era intervenuta • poi la 
Cloaca massima a bonificare 
la zona e, ben presto, quella 
distesa di raccordo fra il Te
vere e il suo porto, il Foro e il 
suo mercato, si era costituita 
come uno dei nodi commer

ciali più importanti della cit-
• tà. Un'impia turba - cosi l'a

veva definita Orazio - ne cal
cava il terreno. Un popolo 
fatto di voci, suoni ed odon: < 
pistores (fornai), piscatores, 
pomarii (fruttivendoli), un-

• guentarii (profumieri), uma
ni, olearii e finanche gli ar-
gentarii si mischiavano in 
questa orgia del commercio 
e della vendita al minuto. A 
passarci ora, tra i buchi del
l'Arco di Giano e la dimessa 
solennità del portale degli 
Argentari, non diresti mai di 
quell'antico uso da fiera, ma 
se ben ti accosti non ti può 
sfuggire allora il tintinnio dei ' 
sesterzi e il vibrare caricato 

' delle stadere. 
Agli «argentarli et nego-

tiantes boarii...» spetta infatti, 
l'arco a fornice quadrato che 
si affianca al portichetto ro-

. manico della chiesa di S. 
Giorgio, eretto per devozione 

" verso Settimio Severo e la sua 
famiglia, non senza un forte 
e spiccato accumulo di orna-

' ti carichi e sovrabbondanti. 
Settimio Severo, * Giulia 

Domna e Caracalla con tratti 
"" scadenti e assai convenzio

nali, fanno la loro comparsa 

Il tempio di Vesta -

di parata. Ma non dovevano 
mancare né il piccolo Geta, 
né la giovane Plautina col pa
dre Plauziano, prefetto del. ' 
Pretono nonché suocero del- -
lo stesso Caracalla, ingiusta- -
mente colpiti dalla damnatio . 
mamoriaedi un perfido scal- «• 
pe l lo . i • " -' >- ' 

Una ricchissima decora
zione vegetale unifica le sin- -
gole scene. Ad un sacrificio " 
solenne di tori si aggiungono •'•• 
Vittorie con ghirlande, aquile * 
con stendardi ed altri perso
naggi minori. - - , . . . , --•>„ 

' Andrea Fulvio descriveva 
quest'arco, «il qual chiamano ì 
degli orefici» come un monu
mento «ove si vedono scolpi
te molte cose, che apparten
gono a gli antichi sacrifici}». I 
bucrani, le are, i piatti eie pa- • 

tere, come pure le brocche e 
i fusi, vengono accostati qui 
con un forte senso ornamen
tale che non tiene conto di 
alcuna loro pregnanza sim
bolica. Si può parlare di un 
repertorio antiquariale, de- , 
semantizzato perché decon
testualizzato. Un collage di 
oggetti ridotti a mere varia
zioni di forma e colore. È evi
dente che all'artista non inte
ressava altro che mettere in -
moto quelle pareti • con , 
squarci di luce vibrante. Pec- ' 
cato che il risultato non dava 
voce ad un armonico con
certo ma solo a una stonata e 
sorda composizione. v j»> 

Appuntamento domenica 
ore 10, davanti all'ingresso 
della chiesa di S. Giorgio in 
Velabro. •• * 

PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE 
DOMENICA 14 MARZO 
ORE 10 
CINEMA CAPRANICA 
MASSIMO 

D'ALEMA 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Vm©U& ©Mi H@H ©3i 
organizza per domenica 14 marzo una visita 
guidata: 

«Vita e vicissitudini di Santa Francesca Roma
na a Tor de' Specchi. Una Santa molto amata 
dai romani, fra le perfide tentazioni del diavolo, 
i suoi miracoli e la sua glorificazione». 

Un ciclo affrescato da Antoniazzo Da Romano 
(1468) e da un anonimo del 1485. ,. 

Appuntamento alle ore 9.30 a Via del Teatro 
Marcel lo n. 32 c/o Monastero Oblate di S. 
Francesca Romana. 

Per informazioni telefonare aln. 41730851 ore 19.00/20.00 

http://nanzianodelComune.il

